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Abstract 
La Tesi sviluppa il percorso metodologico della progettazione del restauro architettonico applicato 
alla Chiesa del Giudice Giusto nel sito archeologico del Colle San Vitale a Castronovo di Sicilia, 
definendo le linee guida d’intervento da applicare ad ogni emergenza archeologica presente nel sito. 
L’iter di lavoro progettuale si avvia con il rilevamento delle consistenze delle fabbriche tramite 
metodi tradizionali e procedure per il fotoraddrizzamento delle superfici. Alcune ricognizioni 
nell’archivio della Soprintendenza ai Beni Culturali e Ambientali di Palermo e i materiali forniti dal 
Dott. Stefano Vassallo, Correlatore della Tesi, hanno contribuito a definire il quadro conoscitivo di 
riferimento. Le attività procedono con l’elaborazione delle carte tematiche dei materiali, delle forme 
di degrado e dei fenomeni di dissesto; uno specifico elaborato è dedicato agli approfondimenti 
diagnostici in sito e in laboratorio. Lo studio s’indirizza, quindi, verso l’individuazione delle 
tecniche di restauro per la Chiesa del Giudice Giusto. Il lavoro progettuale approda alla proposta di 
fruizione del sito archeologico, con la definizione dei percorsi e l’integrazione dei servizi mancanti, 
elaborata con il contributo degli Architetti Mario Cottone e Gregorio Indelicato e il coordinamento 
scientifico dell’Archeologo Dott. Stefano Vassallo della Soprintendenza di Palermo. 
 

 


